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er essere fucilato”

In occasione del decimo anniversario della morte di padre

Raffaele Di Bari, missionario comboniano, nativo di Barlettq,

ed ucciso il 1° ottobre 2010, pubblichiamo una lettera che |l
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Tomba a Pajule di padre di entrare nella Congregazione
Raffaele Di Bari 4. fondata da Padre Comboni. Il 26
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